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LA REDAZIONE DEL PIANO DI 
CONSERVAZIONE DIVIENE  UN MODO PER 
RENDERE VERIFICABILE ED IN QUALCHE 
MODO “OGGETTIVA”, LA CURA (CARE) 
APPLICATA ALL'EDIFICIO, AFFINCHE' ESSA 
POSSA VENIRE COMUNICATA E TRASMESSA 
A PIU' SOGGETTI, MA ANCHE DIVENIRE UN 
DATO VALUTABILE ED INTERATTIVO NEI 
PROCESSI ECONOMICI, AMMINISTRATIVI E 
GIURIDICI. IL PIANO QUINDI SI PRESENTA 
COME UNA COSTRUZIONE LOGICO-
ANALITICA, CON RIFERIMENTI ESPLICITI AL 
SISTEMA DI SCHEDATURA DELLA CARTA 
DEL RISCHIO E DI ALTRE CODIFICAZIONI.

LA REDAZIONE DEL PIANO HA  UN NODO 
CRUCIALE NELLA DEFINIZIONE DELLE 
PROBLEMATICHE ALLE QUALI SI 
RIFERISCONO I CONTROLLI DA EFFETTUARE 
E LE PRATICHE MANUTENTIVE.
QUINDI SI RENDE NECESSARIA LA 
CONOSCENZA DELLE AZIONI ALLE QUALI 
L'EDIFICIO E SOGGETTO E LA DEFINIZIONE 
DEI CAMPI DI AMMISSIBILITA' DI TALI AZIONI.

LA PROGETTAZIONE DELLE “ATTIVITA' 
PREVENTIVE” ATTIENE LA DEFINIZIONE DI 
OPERE DI MANUTENZIONE, OVE  PERO' 

PROGRAMMA DI CONSERVAZIONE
LA CONSERVAZIONE PROGRAMMATA SI 
DIFFERENZIA DAL TRADIZIONALE PROCESSO 
DEL RESTAURO IN QUANTO NON INTERVIENE 
A SEGUITO DEL DEGRADO, MA HA COME 
OBBIETTIVO EVITARE CHE IL DEGRADO SI 
INNESCHI; CIO' SI CONSEGUE ATTRAVERSO 
UNA SERIE DI PRATICHE ED UNA CONTINUA 
VIGILANZA, CHE CONSENTE DIAGNOSI 
PRECOCI ED INTERVENTI TEMPESTIVI A 
FRONTE DEGLI IMPREVISTI.

IL PIANO DI CONSERVAZIONE CERCA QUINDI 
DI COMPRENDERE LO SVILUPPO FUTURO 
DELL'OGGETTO.

CONOSCENZA APPROFONDITA DEI PROBLEMI 
CHE POSSONO INTERCORRERE, DEI 
MATERIALI COSTITUTIVI L'OGGETTO, DEL 
SUO USO PASSATO E FUTURO, DELLE SUE 
CRITICITA' E DEI SUOI PUNTI DI FORZA.



  

PERTANTO, SINTETICAMENTE, RIENTRANO 
NEL CAMPO DELLA PREVENZIONE QUELLE 
PRATICHE MANUTENTIVE CHE 
SOLITAMENTE NON COMPORTANO DI FATTO 
ALCUN IMPATTO SULLA MATERIA 
DELL'EDIFICIO.

DIVERSO E PIU' COMPLESSO E' IL DISCORSO 
SULLA PROTEZIONE.
PROTEGGERE SIGNIFICA INFATTI 
CONFERIRE AL BENE E/O ALLE SUE PARTI 
RISORSE AGGIUNTIVE, CHE SI TRATTI DI 
STATI SUPERFICIALI, RINFORZI 
STRUTTURALI O INTERI ELEMENTI 
TENOLOGICI DI NUOVO INSERIMENTO.
E' CHIARO QUINDI CHE LE PRATICHE DI 
MANUTENZIONE DEVONO ESSERE VAGLIATE 
CON MAGGIOR CAUTELA.

L'INTENTO E' QUELLO DI EVITARE 
SOSTITUZIONI DI PARTI CHE POTREBBERO 
ANCORA ESSERE MANTENUTE IN OPERA IN 
QUANTO IN GRADO DI ASSOLVERE ANCORA 
ALLA LORO FUNZIONE SE INTERESSATE DA 
INTERVENTI LOCALIZZATI E MIRATI.
UNA SOMMA DI MINIMI INTERVENTI E' 
COMUNQUE PREFERIBILE AD UN 
INTERVENTO DI RESTAURO.

L'ACCENTUAZIONE DATA AL TERMINE 
“PREVENTIVE” TENDE A SOTTOLINEARE CHE 
SOLTANTO ALCUNE TRA QUESTE SONO 
AMMISSIBILI NEL CONTESTO DI UN EDIFICIO 
STORICO, INTESO COME BENE CULTURALE.

TRA LE ATTIVITA' PREVENTIVE SONO 
COMPRESE SIA OPERAZIONI DI 
PREVENZIONE, VERE E PROPRIE, SIA DI 
PROTEZIONE.
PREVENZIONE COME  DIMINUZIONE DELLA 
PROBABILITA' CHE UN EVENTO 
INDESIDERATO SI VERIFICHI
PROTEZIONE COME MITIGAZIONE DEGLI 
EFFETTI DELL'EVENTO STESSO.

LE OPERE DI PREVENZIONE POSSONO NON 
INCIDERE AFFATTO SULLA MATERIA DEL 
BENE E SI TRADUCONO FREQUENTEMENTE 
IN REGOLAMENTAZIONI DELLE CONDIZIONI 
D'USO AL FINE DI ATTUARE LIVELLI DI 
SOLLECITAZIONE AMMISSIBILI PER LE 
DIVERSE COMPONENTI DELL'EDIFICIO.
ACCANTO ALLE LIMITAZIONI D'USO SI 
COMPRENDONO TRA LE OPERE DI 
PREVENZIONE QUELLE PRATICHE CHE 
EVITANO L'INSORGERE DEL DEGRADO  
( PULIZIE FREQUENTI DI DEPOSITI, ECC. ) 



  

LE PROBLEMATICHE ATTRAVERSO LA 
CONSIDERAZIONE DELLE “AZIONI DI DISTURBO” 
CHE SOLLECITANO L'ELEMENTO E DEI “DIFETTI 
DI PRESTAZIONE”.
IL PROGRAMMA E' UNO STRUMENTO IN 
CONTINUO AGGIORNAMENTO
I CONTROLLI E LE VERIFICHE DA ESEGUIRE 
SARANNO RIVOLTI SIA ALL'EFFICIENZA DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SIA AL DECORSO 
DEI PROCESSI DI ALTERAZIONE E DEGRADO.
TALI CONTROLLI VENGONO INDICATI PER 
ESTESO E PER CIASCUNO SI DEVONO 
RIPORTARE LE SCADENZE TEMPORALI E LE 
METODOLOGIE OPERATIVE SPECIFICHE DA 
SEGUIRE.
IL PROGRAMMA DI CONSERVAZIONE SI 
COMPONE DELLA SCHEDA DI 
PROGRAMMAZIONE E DELLA SCHEDA DI 
ISPEZIONE.

PER L'INDIVIDUAZIONE DELLE AZIONI 
PREVENTIVE E' NECESSARIA, OLTRE CHE UNA 
CHIARA DISTINZIONE TRA MISURE PREVENTIVE 
E OPERAZIONI PROTETTIVE, ANCHE UNA 
VALUTAZIONE DELL'EFFICACIA PROTETTIVA: CIO' 
SIGNIFICA GUARDARE L'EDIFICIO NELLA SUA 
COMPLESSITA' E TENER CONTO DELLE 
INTERAZIONI TRA I COMPONENTI, MA ANCHE 
TRA I COMPONENTI E L'UTENZA. SITRATTA IN 
SOSTANZA DI PREVEDERE I MODI DI 
PROPAGAZIONE DEI PROCESSI DI DEGRADO, 
VALUTANDO LE SPECIFICHE SITUAZIONI, CHE A 
VOLTE DANNO RISPOSTE INATTESE IN QUANTO 
INFLUENZATE DA PRECEDENTI VICENDE NON 
CONOSCIUTE.
IN QUESTI CASI L'ARCHIVIO DELLE 
INFORMAZIONI CHE PROGRESSIVAMENTE SI 
COSTITUIRA' NEL SISTEMA INFORMATIVO 
DOVREBBE RIVELARSI UTILE.
MANCA A TUTT'OGGI UNO STRUMENTO CHE 
AIUTI A COMPRENDERE CARATTERISTICHE, 
DURATA, EFFICACIA DI SISTEMI COSTRUTTIVI O 
DI RIPARAZIONE IN DIFFERENTI SITUAZIONI: 
L'UTILITA' DI AVERE RISCONTRI ALL'EFFICACIA DI 
INTERVENTI PREGRESSI VA DUNQUE 
SOTTOLINEATA.

IL PROGRAMMA DI CONSERVAZIONE INDICA LE 
VERIFICHE DA ESEGUIRE IN RELAZIONE SIA 
ALLA PRESTAZIONE, SIA ALLA CONSERVAZIONE 
DEGLI ELEMENTI TECNOLOGICI, ESAMINANDO 



  

ESEMPI  DEL MANUALE TECNICO E DEL PROGRAMMA DI CONSERVAZIONE ( le immagini seguenti sono 
tratte da :AA.VV., La conservazione programmata del patrimonio storico architettonico, Milano 2003.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  


